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Artese efflo Re per qualche tempo a fottomettere alcuni
gran Signori, collegati co’ Pavefi, cioé Adalberto Marchele, e
Guglielmo , ed altri Principi in que’ contorni, con defolare un
lor Caitello chiamato Oréa verfo i confini oggidi dell’ Aleflandri-
no. Pafso dipoi a Ravenna, e come fcrive il fuddetto Wippone,
cum magna poteflate ibt regnavie: 1l che fempre piu ci aflicura ,
che Ravenna col fuo Efarcato era allora, anzi da gran tempe
comprefa nel Regno d’Iltalia. Ma anche in Ravenna fi attacco
una zuffa tra que’ Cittadim e gl’indifcreti Tedefchi, per la qua-
le fuin armi tutta la Cittd, e fi combatté alla difperata fra I
una parte e I’altra, e ne fegui unanon picciola ftrage colla peg-
gio 1n fine de’ Ravennati. Lo fteflo Re Corrado udito il rumore,
f1 ftece armare, domando il cavallo, ed ufci fuor del Palazzo.
Ma veggendo fcappare i Cittadini, e falvarfi nelle Chiefe, e ne
i nafcondigli, mifertus eorum, quia ex utraque parte [ui erant,
exercuum . de perfequurtione Civium. revocavit . ﬁel di feguente
davanti a lui 1 pami della Cirta co’ piedi nudi, e colle fpade nu-
de in mano, per fegno d'eflere degni del taglio della tefta com-
parvero a chiedere il perdono, e l'ottennero. Grandi furono in
queft’ Anno i calori nell’ lralia , e molte percio le malatrie. A fi-
ne di cuftodir la fanita, il Re wlira Aum fluvium proprer opaca
loca, & aenis temperiem in montana fecefsit, ibique ab  Archiepi-
Jeope  Mediolanenft per duos menfes & amplius Regalem vicum
Jumwofe habwir . Che fiume fia quefto 4z, nol so. Credo guafta
la parola . Parrebbe Arkefis, cioé I’ Adige ; ma le {pefe a lui fat-
te si magnificamente da Eriberto Arcivefcovo, m’inclinano piu
tofto a crederlo un Luogo del Milanefe. Celebro finalmente in
Ivrea la Fefta del fanto Natale, e non gia in Ravenna, come fi
penso il Sigonio. Riportd in queft’ Anno Ingone Vefcovo di Mo-
dena la confermade’ beni e privilegj della fua Chiefa da eflo Cor-
rado con un diploma pubblicato, ma non fenza fcorrezioni, dal
Sillingardi (a), e dall’ lPJghelii: (4) Le Note fon tali nell’ Ori- () Silling;
ginale: Data X1II. Kalendas Julii Anno Dominice Incarnationrs g“f‘fﬂs-
MXXVI. Indidione Nona, Anno vero Domni Chuonradi Secundi Aﬁ‘{cﬁf:}
Regnantis Primo . Adum Cremone. L’ Anno Primo del Regno (+) Ugielk
d'ltalia fi vede qui adoperato . Si dee anche correggere un %)i- Ao
ploma d’effo Corrado dato in Piacenza in favore del Moniftero
' San Salvatore di Pavia (c), e conceduto in queft Anno,e non (c) Bullar
ga nell’ 4nne MXXIII. _ . Caffnenfe s
ERa mancato di vira dopo cinq;ant" Anni d’imperio .fa/z'z’ia |
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